
RE\553501-00IT.doc PE 354.166v01-00

IT IT

PARLAMENTO EUROPEO
2004 2009

Documento di seduta

19.1.2005 B6-0079/2005

PROPOSTA DI RISOLUZIONE
presentata a seguito delle interrogazioni orali B6-0003/2005 e B6-0004/2005

a norma dell'articolo 108, paragrafo 5, del regolamento

da Maciej Marian Giertych, Jens-Peter Bonde, Georgios Karatzaferis e Nils 
Lundgren

a nome del gruppo IND/DEM

sull'antisemitismo e il razzismo















PE 354.166v01-00 2/2 RE\553501-00IT.doc

IT

B6-0079/2005

Risoluzione del Parlamento europeo sull'antisemitismo e il razzismo

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 108, paragrafo 5, del suo regolamento,

A. considerando la commemorazione del 60º anniversario dell'apertura delle porte del campo 
di sterminio di Auschwitz da parte delle forze alleate, avvenuta il 27 gennaio 1945,

b. considerando che il campo di sterminio di Auschwitz, istituito dalla Germania nazista nel 
1940, era inizialmente adibito all'eliminazione della classe dirigente polacca: esponenti 
politici, civili e spirituali di primo piano, membri dell'intellighenzia, figure culturali e 
scientifiche, nonché membri del movimento di resistenza,

C. considerando che quello di Auschwitz è diventato il più grande campo di sterminio di 
ebrei europei da parte della Germania nazista,

D. considerando che milioni di persone, soprattutto ebrei ma anche polacchi, Rom, 
prigionieri di guerra sovietici, disabili, cechi, jugoslavi e cittadini francesi, greci, 
bielorussi, ucraini e di altri paesi sono stati sterminati ad Auschwitz,

E. considerando che compiangiamo la morte di coloro che sono periti nel campo di 
Auschwitz,

F. considerando che noi esprimiamo il nostro auspicio che nessuna nazione o Stato, sia nel 
nome del nazionalsocialismo che di ogni altra ideologia politica, commetterà di nuovo 
crimini barbari e spietati contro l'umanità come quelli perpetrati dalla Germania durante la 
Seconda guerra mondiale,

1. crede che i cittadini europei debbano ricordare gli avvenimenti della Seconda guerra 
mondiale per fare in modo che questi non si verifichino più; 

2. sottolinea che, oltre ad Auschwitz, esistevano altri campi di sterminio istituiti dalla 
Germania nazista, come Belzec, Chelmno (Kulmhof), Majdanek, Sobibor, et Treblinka, 
dei quali non ci ricordiamo abbastanza;

3. chiede alla Commissione e al Consiglio di garantire che la memoria di tutti i cittadini che 
sono morti nei campi di sterminio nazisti sia onorata nella commemorazione delle tragiche 
politiche di sterminio condotte dalla Germania nella Seconda guerra mondiale;

4. ribadisce la sua opinione che solo attraverso il ricordo e l'insegnamento si potrenno, in 
futuro, fermare l'intolleranza, la discriminazione e razzismo;

7. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e ai governi degli Stati membri.


